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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

 
Il Patto educativo di corresponsabilità è finalizzato a definire i diritti ed i doveri nel rapporto tra Istituzione 
scolastica, studentesse, studenti e famiglie.  
L’obiettivo del Patto è quello di impegnare le famiglie, fin dal momento dell’iscrizione, a condividere con 
la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa. 
Pertanto, 

 
I Genitori, il Dirigente Scolastico e le Studentesse e gli Studenti 

 

Visto l’art. 5843/A3 del 16/10/2006, Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità; 
Visto l’art. 3 del DPR 235/2007; 
Vista la Legge 29 maggio 2017, n. 71, “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del fenomeno 
del cyberbullismo” e le Linee di orientamento MIUR ottobre 2017, per la prevenzione e il contrasto del cyber 
bullismo; 
Vista la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica; 
Visto il D.M. 26 giugno 2020, n. 257, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 
scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno 
scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 
Visto il D.M. 6 agosto 2021, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, 
educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 
2021/2022 (Piano scuola 2021/2022); 
Preso Atto che la formazione e l'educazione sono processi complessi e continui, che richiedono la 
cooperazione, oltre che degli alunni, della scuola, delle famiglie e dell’intera comunità scolastica; 
Preso Atto la scuola è una comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, che 
necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei 
regolamenti; 

Sottoscrivono il seguente: 

 
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

 
LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 
 

a) Proporre un’offerta formativa rispondente ai bisogni dell’alunno, in base alle risorse 
disponibili, mettendo in atto tutti gli interventi possibili per: 

b) Favorire il successo formativo degli alunni, nel rispetto dei ritmi e dei tempi di apprendimento e il 
recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio; 

c) Contrastare la dispersione scolastica; 
d) Promuovere il merito e incentivare le situazioni di eccellenza. 
e) Offrire un ambiente educativo favorevole alla crescita integrale della persona, promuovendo 

rapporti interpersonali positivi fra studenti e professori, stabilendo regole certe e condivise, 
ricercando ed accettando il confronto per la soluzione di problemi comuni; 

f) Favorire la piena inclusione delle studentesse e degli studenti diversamente abili, garantendo il diritto 

all’apprendimento di tutte le persone con bisogni educativi speciali; 

g) Ricercare con gli altri componenti del Consiglio di Classe e con il Dirigente Scolastico strategie di 
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intervento, quando si presentino situazioni o comportamenti dell’alunno che non rientrano nel 
normale svolgimento della vita scolastica; 

h) Favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili e promuovere iniziative di 
accoglienza e integrazione degli studenti stranieri, tutelandone la lingua e la cultura, anche attraverso 
la realizzazione di iniziative interculturali; 

i) Stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute degli studenti. 
j) Organizzare attività di informazione e prevenzione in rapporto ai fenomeni di bullismo e di 

cyberbullismo; 
k) Vigilare attentamente riconoscendo le manifestazioni anche lievi di bullismo e cyberbullismo e 

monitorando le situazioni di disagio personale o sociale; 
l) Garantire la trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni, mantenendo un costante e 

costruttivo rapporto con le famiglie, mediante incontri periodici, avvisi, comunicazioni e 
annotazioni. 

m) Effettuare prove di verifica volte a rilevare non soltanto le competenze e le conoscenze acquisite, 
ma anche altre componenti che attengano alla personalità dell’alunno come impegno, serietà nello 
studio e maturità personale, tenendo conto anche delle attività integrative, in quanto concorrono 
alla formazione culturale ed umana dell’alunno/a; 

n) Favorire e sviluppare l’autostima, la capacita di autovalutazione, il senso di responsabilità e 
l’autonomia dell’alunno/a. 

 
LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 
 

a) Leggere e condividere il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF), collaborando per la piena 
attuazione dello stesso; 

b) Considerare la funzione formativa della Scuola, dando ad essa la giusta importanza in confronto ad 
altri impegni extrascolastici; 

c) Impartire ai figli le regole del vivere civile, sottolineando l’importanza della buona educazione, del 
rispetto degli altri e delle cose comuni; 

d) Sostenere e promuovere le iniziative della scuola volte a favorire l’autonomia e il senso di 
responsabilità anche nell’utilizzo degli strumenti digitali e delle nuove tecnologie, al fine di prevenire 
e contrastare efficacemente i fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 

e) Segnalare tempestivamente alla scuola e/o alle autorità competenti i casi di bullismo e di 
cyberbullismo e/o i casi di altre violazioni dei diritti dei minori di cui viene a conoscenza; 

f) Partecipare attivamente alla vita dell’Istituto attraverso la presenza negli organi collegiali; 
g) Mantenere un rapporto costante con l’Istituto, informandosi sul rendimento scolastico, i processi 

di apprendimento e il comportamento dei propri figli, attraverso i colloqui con gli insegnanti e la 
regolare presa visione delle comunicazioni pubblicate sul sito web e sul registro elettronico della 
scuola o inviate via mail e tramite gli altri canali di comunicazione istituzionali. 

h) Garantire la regolarità della frequenza scolastica e la puntualità dei propri figli, giustificando 
eventuali assenze e ritardi. 

i) Il genitore è consapevole che: 
j) le infrazioni disciplinari da parte dell'alunno possono dar luogo a sanzioni disciplinari; 
k) nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone la sanzione è ispirata al principio della 

riparazione del danno (art.4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007); 
l) il regolamento d’istituto disciplina le modalità di somministrazione delle sanzioni disciplinari. 
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L’ALUNNA/O SI IMPEGNA A: 
 

a) Conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione del Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa della scuola e dei regolamenti dell’Istituto; 

b) Partecipare attivamente alla vita dell’Istituto, anche attraverso la presenza negli organi collegiali, 
instaurando un rapporto di collaborazione con gli insegnanti, con i compagni e gli altri operatori 
della scuola; 

c) Frequentare regolarmente le lezioni e le altre attività della scuola, osservando l’orario scolastico e 
giustificando tempestivamente eventuali ritardi ed assenze; 

d) Mantenere un comportamento corretto nell’agire e nel parlare, di rispetto nei confronti dei 
compagni e di tutto il personale della scuola, adottando un abbigliamento consono all’ambiente 
scolastico, contribuendo a creare un clima di benessere e serenità; 

e) Utilizzare i dispositivi digitali nel rispetto dei regolamenti dell’Istituto, solo per fini didattici e su 
autorizzazione esplicita e motivata dell’insegnante; 

f) Segnalare agli insegnanti e ai genitori episodi di bullismo o cyberbullismo di cui fosse vittima o 
testimone; 

g) Accettare, rispettare e aiutare gli altri, impegnandosi a comprendere le ragioni dei comportamenti 
altrui, evitando di utilizzare gli strumenti digitali e i mezzi di comunicazione per aggredire, denigrare 
ingiuriare e molestare altre persone, consapevoli che certi comportamenti si configurano come reati 
perseguibili dalla Legge; 

h) Studiare con assiduità e serietà, applicandosi regolarmente al lavoro scolastico, assolvendo 
regolarmente gli impegni di studio e gestendo responsabilmente gli impegni extracurricolari ed 
extrascolastici; 

i) Conoscere e osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza, i Regolamenti adottati dal Liceo; 
j) Rispettare locali, arredi, attrezzature, strumenti e sussidi didattici, senza recare danni al patrimonio 

della scuola; 

k) Rispettare le regole. 
 

 
Approvato dal Collegio dei Docenti del 30 ottobre 2024 delibera n. 9 e dal Consiglio di Istituto del 30 
ottobre 2024 delibera n.11 
 

Cognome e Nome Alunn a /o: ……………………………………… 

Firma dei genitori:……………………………………………….….  

Firma dello studente/studentessa:………………………………………….  

Sassari _____/______/________ 

 


